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Agli Atti 

Al Sito Web 

All’Albo 

Prot. N. 1334/C14 del 02/05/2016, Trieste CUP I96J15000680007       

Progetto 10.8.1.A1-FESRPON-FR-2015-58 “Dotazione per lo sviluppo delle Competenze digitali” 
 

 

DETERMINA A CONTRARRE 

 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO  
 
VISTO il  R.D  18  novembre  1923,  n.  2440,  concernente  l’amministrazione  del  Patrimonio e la 

Contabilità Generale dello Stato ed il relativo regolamento approvato con R.D. 23maggio 1924, n. 

827 e ss.mm. ii. ; 

VISTA la legge 7 agosto 1990, n. 241 “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto 

di accesso ai documenti amministrativi” e ss.mm.ii.; 

VISTO il Decreto del Presidente della Repubblica 8 marzo 1999, n. 275, concernente il Regolamento recante 

norme in materia di autonomia delle Istituzioni Scolastiche, ai sensi della L. 15 marzo 1997, n. 59 ; 

VISTA la legge 15 marzo 1997 n. 59, concernente “Delega al Governo per il conferimento di funzioni e 

compiti alle regioni ed enti locali, per la riforma della Pubblica Amministrazione e per la 

semplificazione amministrativa"; 

VISTO il Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n. 165 recante “Norme generali sull’ordinamento del lavoro 

alle dipendenze della Amministrazioni Pubbliche” e ss.mm.ii. ; 

VISTO il Regolamento  di  esecuzione del Codice  dei Contratti Pubblici (D.P.R. 5 ottobre 2010,  n. 207); 

VISTO                      il Decreto legislativo n.50/2016 (nuovo Codice degli appalti) e considerata la relativa fase transitoria, 

nell’attesa delle relative Linee guida e dei Decreti attuativi, nel permanere della regolamentazione 

previdente; 

VISTO il Decreto Interministeriale 1 febbraio 2001 n. 44, concernente “Regolamento concernente le 

Istruzioni generali sulla gestione amministrativo-contabile delle istituzioni scolastiche"; 

VISTI il Regolamento (UE) n. 1303/2013 recante disposizioni comuni sui Fondi strutturali e di investimento 

europei, il Regolamento (UE) n. 1301/2013 relativo al Fondo Europeo di Sviluppo Regionale (FESR) 

e il Regolamento (UE) n. 1304/2013 relativo al Fondo Sociale Europeo; 

VISTA                      la Nota MIUR – Fondi Europei n.3354 del 20 marzo 2013  che disciplina gli obblighi e le facoltà 

delle istituzioni scolastiche per l’acquisizione di beni e servizi tramite Convenzione CONSIP; 

VISTO il PON Programma Operativo Nazionale 2014IT05M2OP001 “Per la scuola – competenze e ambienti 

per l’apprendimento” approvato con Decisione C(2014) n. 9952, del 17 dicembre 2014 della 

Commissione Europea; 

VISTA la Delibera  del  Consiglio  d’Istituto  n.  5 del  14 gennaio 2016  con  la  quale  è stato approvato il 

POF per l’anno scolastico 2015/16; 

VISTA la   nota   del   MIUR   prot. n. 1761 AOODGEFID  del. 20/01/2016  di   approvazione   

dell’intervento     a   valere sull’obiettivo/azione 10.8.1 “Interventi infrastrutturali per l’innovazione 

tecnologica, laboratori di settore e per l’apprendimento delle competenze chiave del PON Per la 

Scuola – Competenze e ambienti per l’apprendimento 2014 – 2020 – sotto-azione 10.8.1.A Dotazioni 

tecnologiche e ambienti multimediali” ed il relativo finanziamento. Codice Progetto: 10.8.1.A1-

FESRPON-FR-2015-58; 

VISTE                       le indicazioni dettate dal MIUR con le Linee guida dettate con Nota Prot.n. 1588 del 13 gennaio 2016; 



 

 

VISTA la Delibera del Consiglio d’Istituto n. 6 del 14/01/2016 di approvazione  del Programma Annuale 

Esercizio finanziario 2016, con la quale sono state individuate le procedure per l’acquisizione di 

lavori, servizi e forniture in economia; 

VISTA la Delibera del Consiglio d’Istituto n. 11 del 29/02/2016, di variazione al  Programma Annuale 

Esercizio finanziario 2016, con la quale sono stati  previste le azioni PON; 

RILEVATA  l’esigenza di indire, in relazione all’importo finanziario, la procedura per l’acquisizione dei 

servizi/forniture (ex D.I. n.44/2001); 

RILEVATA l’esigenza di dar corso alla procedura di affidamento del lotto unico relativo alle forniture per il 

Progetto“Dotazioni per lo sviluppo di competenze digitali” (Modulo: WLAN per tutte le sedi 

dell’Istituto) per un importo complessivo di Euro 14.131,15 IVA esclusa; 

CONSIDERATO che ai sensi delle norme sopra richiamate le istituzioni scolastiche sono tenute a  provvedere ai propri 

approvvigionamenti relativi a acquisti di beni e servizi informatici e di connettività esclusivamente 

tramite CONSIP spa (art.1 comma 512 legge n.208/2015) attraverso lo strumento delle convenzioni, 

ove queste siano disponibili ed idonee a soddisfare le esigenze essenziali poste dagli appalti  da 

affidare o, comunque attraverso l'altro strumento messo a disposizione da CONSIP e rappresentato 

dal mercato elettronico della Pubblica Amministrazione;  

RILEVATA la sussistenza  della Convenzione CONSIP “Reti locali 5” attivata solo il 4 marzo 2016, con 

conseguente ritardo dei tempi della procedura già in corso per le necessarie verifiche del caso, e 

preso atto che nonostante tale convenzione non risulti corrispondere alle esigenze dell'affidamento in 

oggetto (vedi verbale Gruppo di progetto dd. 18 marzo 2016)  l’Autorità di Gestione inviti comunque 

a verificare formalmente tale corrispondenza (vedi FAQ dell’AdG dd. 18 marzo 2016) ;              

CONSIDERATA   l’avvenuta formalizzazione della richiesta a Telecom al fine di ottenere il progetto preliminare 

previsto dalla Convenzione CONSIP “Reti locali 5” (ns. prot.n. 894/C14 dd. 24 marzo 2016), 

avanzata allegando la descrizione del progetto e mettendo a disposizione le relative planimetrie 

logistiche; 

RILEVATO           che nei termini temporali previsti dalla Convenzione CONSIP “Reti locali 5” (termine perentorio di 

30 giorni per la consegna del progetto preliminare, fissato dal relativo Capitolato tecnico), nonostante 

i solleciti informali e formali, non ha avuto luogo il previsto sopralluogo e non è stato consegnato da 

Telecom alcun progetto preliminare (vedi ns prot.n. 1276/C14 dd. 27 aprile 2016); 

DEFINITO            il conseguente esito negativo della procedura CONSIP (ns prot.n. 1276/C14 dd. 27 aprile 2016, già 

citato), determinato dal mancato rispetto dei termini perentori previsti nel Capitolato tecnico della 

CONSIP “Reti locali 5”, dal comportamento non affidabile tenuto da Telecom e dalla Ditta da 

quest’ultima individuata per le attività istruttorie e dall’incombere delle scadenze dell’intera 

procedura divenute estremamente ravvicinate con conseguente fondato rischio di perdita dei 

finanziamenti;  

CONSIDERATO     che ricorrono nella fattispecie i presupposti di urgenza indicati dal comma 8 dell’art.32 del D.Lgs. 

n.50/2016 (“la mancata esecuzione immediata della prestazione dedotta nella gare determinerebbe un 

grave danno all’interesse pubblico … ivi compresa la perdita di finanziamenti comunitari”), stante il 

ritardo accumulato a causa dell’obbligatoria attuazione delle procedure di verifica della praticabilità 

della Convenzione Consip ed il suo citato esito negativo, unitamente all’incombere delle scadenze 

perentorie poste per la chiusura del progetto; 

RILEVATO            che le stesse ragioni d’urgenza sopra citate impongono la contrazione dei termini di gara nel rispetto 

dei diritti dei concorrenti; 

RITENUTO  di dover di conseguenza procedere tramite apposita richiesta di offerta (RDO), ai sensi dell’art. 328 

DPR 207/2010 da svolgersi sul mercato elettronico Acquisti in rete PA, per l'affidamento chiavi in 

mano del progetto“Dotazioni per lo sviluppo di competenze digitali” (Modulo: WLAN per tutte le 

sedi dell’Istituto) come descritto nel disciplinare e nella documentazione tecnica allegata, invitando 

le imprese che da indagine di mercato risultano abilitate sul MEPA, in possesso dei prodotti 

caratterizzanti il progetto ed interessate all’affidamento; 

 RILEVATO        che dall’indagine di mercato condizionata, cautelativamente attivata con la Determina prot.n. 

1051/C14 dd. 11 aprile 2016, sono emerse n.7 manifestazioni di interesse (Aziende in ordine 

alfabetico; Abintrax s.r.l., Aurora Computers, Elettromatica s.r.l., Install.Pro s.r.l., ISCopy s.r.l., 

Juliacom e P&P Project di S.Sosic) e ciò consente di agire immediatamente attraverso procedure di 

gara che garantiscano il rispetto dei termini temporali imposti per la chiusura del progetto;  

CONSIDERATA la scadenza perentoria che richiede la chiusura del progetto entro il 29 luglio 2016 

 

Tutto ciò visto e rilevato, che costituisce parte integrante del presente decreto 

 

DECRETA 

 

Art. 1 Avvio delle procedure 

Si determina l’avvio della procedura di affidamento del progetto di cui all’avviso pubblico prot. n. AOODGEFID/9035 

del 13 luglio 2015, PON  “Per la scuola – Competenze e ambienti per l’apprendimento” 2014-2020- FESR Asse II -  

Obiettivo specifico 10.8 (Diffusione della società della conoscenza nel mondo della scuola e della formazione e adozione 



 

 

di approcci didattici innovativi) – Azione 10.8.1 (Interventi infrastrutturali per l’innovazione tecnologica, laboratori 

professionalizzanti e per l’apprendimento delle competenze chiave) tramite gara. 

 

Art.2 Richiesta di offerta  su MEPA 

Si procede ad apposita richiesta di offerta (RDO) da svolgere su MEPA (con invio di disciplinare di gara e capitolato 

tecnico specifico con allegati), da effettuare con il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa, secondo le 

regole di contrattazione ordinaria previste per le Istituzioni Scolastiche ai sensi del Decreto Interministeriale n. 44 

del 2001 per l’acquisizione dei beni e dei servizi,  con l’invito dei n. 7 operatori economici citati in premessa 

emergenti dall’indagine di mercato effettuata per l'affidamento del pacchetto completo chiavi in mano del progetto 

“Dotazioni per lo sviluppo di competenze digitali” (Modulo: WLAN per tutte le sedi dell’Istituto)”, dettagliatamente  

descritto nel disciplinare, nel capitolato tecnico e negli altri allegati, specificando che in caso di presentazione di un’unica 

offerta si potrà procedere ugualmente, valutata la congruità dell’offerta. 

 

Art. 3 Tempi di offerta e Criteri di aggiudicazione 

Per i motivi di urgenza connessi con i termini perentori imposti per la chiusura del progetto vengono concessi giorni 15 

agli operatori economici invitati per formalizzare la propria offerta. 

Verrà applicato il criterio di scelta del contraente costituito dall’offerta economicamente più vantaggiosa, ai sensi del 

d.Lgs. n.50/2016, fermi restando il possesso dei requisiti soggettivi richiesti al contraente e la corrispondenza dell’offerta 

ai requisiti economici e tecnici richiesti. 

 

Art. 4 Importo 

L’importo a base di gara per la realizzazione della fornitura e messa in opera di cui all’art. 1 è di € 14.131,15  

(quattordicimilacentotrentuno/15) più IVA.  

Qualora nel corso dell'esecuzione del contratto, occorra un aumento delle prestazioni di cui trattasi entro i limiti del quinto 

del corrispettivo aggiudicato, l’esecutore del contratto espressamente accetta di adeguare la fornitura/servizio oggetto del 

presente contratto, ai sensi di quanto previsto dall'art. 311 del D.P.R. 207/10. 

 

Art. 5 Stipula del contratto e tempi di esecuzione in via di urgenza 

Divenuta efficace l’aggiudicazione definitiva, verrà data attuazione ai commi 8 e 10 dell’art.32 del D.Lgs. n.50/2016, 

stipulando il relativo contratto e dando avvio all’esecuzione dello stesso in via di urgenza. Nella fattispecie ricorrono 

infatti i presupposti indicati in tali commi che escludono l’applicazione del termine dilatorio di cui al comma 9 dello stesso 

articolo. 

La fornitura e messa in opera richiesta dovrà essere realizzata entro 30 giorni lavorativi decorrenti dalla stipula del 

contratto con l’aggiudicatario e comunque entro e non oltre il 15 luglio 2016.  

 

Art. 6 Approvazione atti allegati 

Si approva l’allegata documentazione, costituita dal capitolato tecnico, dalle mappe descrittive dell’attuale cablatura e 

della cablatura wi-fi necessaria, dal disciplinare di gara, dal modello relativo al dettaglio economico e dal modello relativo 

al dettaglio tecnico, nonchè  dai modelli per le dichiarazioni amministrative, da utilizzare per le procedure di RdO indicate 

all’art.2. 

 

Art. 7 Responsabile del Procedimento 

Ai sensi dell’art. 125 comma 2 e dell’art. 10 del D.Lgs 163/2006 e dell’art. 5 della legge 241/1990, si evidenzia che è già 

stato nominato Responsabile del Procedimento Andrea Avon, dirigente scolastico. 

  

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

   Andrea Avon 
(firma autografa sostituita a mezzo stampa, ex art. 3, co 2, 

D.L.go 39/93) 

  

 


